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Roma, 2L' 

(S) — 11 Pap,i m cfuesti gioirli fu .(-salito 
dai dolori di denti che da tinto tempo lo toi-
ineiitiiio acutimonte 

L alito leu lo ''pasuno eia co î mteiiso che 
Sua Santità lu ustieUo a mettersi a lotto e 
a ncotiero a piteiih catinauti per potei iipo-
sare 

Del lesto lo coadi/ioni di salute del ponte 
floe bono ottime 

(S) — Il Papa ha stibilito che il Conoistoto 
abbia IUOKO fra l'H o il l'i novembre. 

In questo oonei ino \ n inno nominiti i 
caulinali di cui ̂  telogi Uai li lista l'ilti'ioti 
l'in essi, appunto conio u dicevo, non e e 
mons Galitiiberti, attuili jinn^io a A lonna 
La sua nomina Mono pioci isUnala essondo 
soito in questi ullimi KIHIni dolio questioni fin 
lui e la se^iotcìia di Stilo 

(SJ •= In seguilo i M\e iiisisten7e di mons. 
Zocchi, il Pipa h i stabilito di erogale una 
somma non lieve alta costi uzione di un opera 
di pubblica utilili a Oaipraeto sua patiia. 

M O N S M I S S A R E N T I 

(S) — E noto che Imo a poco tempo fa 
mons Massaienti non eia molto ben visto m 
Vaticano e ohe soltanto pei 1' mtei cessione a 
l'appoggio di mons Mocenoi, suo amicissimo, 
egli riuscì a iientraio nella stima del ponte-
floe. 

Fia 1 duo monsignoii, a cementale li tec-
chia amicUia - corieianno lu bie\Q Macoli di 
parentela 

Un nipote di mons Massarenti sposerà una 
nipote di mons Mooenni. Il giorno delle n)7<ie 
non è lontano 

IL «ENERf lLE ADAfVII 

Si ha da Roma, 22 
(S) E stato sottoposto alla firma di S M li 

deeieto di pi «mozione a tenente generale del 
maggior geneiale Adam 

L à P O L I T I C I OEL P A P A 
UN nuLL'ì QUI vaco 

Roma 22 
e?) — La KrìCln-tche Vnìlf, Fnltitio, i"^^^-

(orevole foglio caftolio di Colonia annunoió 
per prima la piìbblica?ione di un opuscolo dol 
Badrp Bnindis, dnlW Compagnia di Gesù, sulla 
politica dei Pipi di fionte alla l'i ancia, e tutti 
1 giornali elencili fi incesi e it.iliani, ira i 
quili il MiintiH! ih lìùmc ripiodussero la 
noli7ia e 11 te 1 genor ilo dell'opuscolo 

La ([U ile, serondo quii foglio, dr\o\n p^snr 
questa, che seii/11inuuciai ecnmplet imentoali i 
idea raonaichiea, conviene iicqnoscoie, sen?a 
riserva e pio tempore, la Repubblica 

11 Padre Biindis è figlio del conte Oleraenle 
1)0 Biandis, governatore dol Tu ohi e cugino 
germano iol conte Ottone di Biandis, pi imo 
segretario dell'Ambisciata d'Austiia plesso il 
Vaticano 

Il dutto Padre e giA assai favoievolrnenie 
noto per pi oziosi sci itti, si t( elogici ohe poli­
tici pei appi077ati lavoii sulla stona e sullo, 
questioni sonali Fgli e collaboiatore della 
Sftmmeii von Mai la Laarh, la celebre Ri-1 
vista diretta dai Padri della Compagnia di 
Gosu 

Tale eelebiiU però del P'dre Biandis cosi 
esaltata all'annuncio che egli stava perpubbli-
cire quest'opuscolo, ci ha nulla a che fai e 
con l'autore dell'opuscolo stesso 

Infatti, l'opuscolo non è gi.i del Btandisma 
del padre Blandi scuttnie delU dotila Cat­
tolica e il suo opuscolo non è cho la raccolta 
di una seno di suoi iiticoli già pubblicali dalla 
Civiltà Cattolica in cut consigliala! fianopsi 
a combattere i nemici della chiesa m qualun­
que modo, anche sotto la bandiera lepnbbli-
cma 

E I opuscolo lungi dati essoie una afterma-
zione della Compagnia di Gesù e sopiatutto io 
sfogo di un solitario A L'jjDUsBoliita stimma» 
poti"*)r(3ine dol Papi dalla tipogulii Refaui in 
Piaz/a del Gesù 

Lo svarione è notevole. 

pei quost uomini che con lai|) affaticante, 
od eccitiate i neni , iiiccolgoij scelgono ed 
ordinano tutto quel matoilale.f 

< Quanta prudenza, oostan/si alaci iti oc-
cotle per sapere le novità' Qito i)ov'essere 
iiisi^tento, afttbile, cauto e piplcaco colui 
che SI piopono di iai oprilo | bocca ad ijn 
uomo tutto riservilo, od in'uo a fntgn co-
munici/ioni intorossiiiti ' Ointo spinto, o 
quanto estio pei ammanile (hi te i ia pinna 
0 rondella gustosa al pilato i)i\ottori ' E qui 

I custodi 
ddtsso al gioi-
a l|Ui epassa i 

4i 

ice, la quarta 

SI tratta di scansare molti 
della legge tengono gli occhi 
n.ilista per vedere se una no 
limiti del lecito, oppure se lono la traooie 
per trovalo la via per la qua quella notizia 
e pervenuta al giornale o gu poi si qualche 
pinato SI ti011 pwnto, leso i, una notizia o 
ria uni frase troppo folle' Si.gu^zanqsubito 
I denti pei coriodere le brsi|del buon nomo 
del giornalista. 

« L i stampa e, come 
rTi nido potenra, ma i suoi Vppresontanti , 
quantunque detpi minino la oifiei le della opi­
nione pubblica, hanno una d i a lotta da so­
stenere con il pregiudizio pubiliC(|, et pur ani-, 
mati dalia migliore intenzioneidi,rispettare ili 
diiitto e la legge, non isfugg(po|al pencolo 
di oltrepassare le misure e d| dpvei soffrile 
arnair ed asprr castighi, e pa^dij" di boisa o 
dr Irborti » j 

Ecco un prete che ragrona fon molto giù 
duio, 
mano 

sitarono la Reggente Tuiono presentati dal' 
rarcivplcono di Snig'ia 

Li Reggente palio con tutti , darA loro un 
banchetto 

LISBONA, 21 — Ieri ebbe luogo un solenj 
no funeialo in ocoasione dell anniveisiiio dellii 
morte del Uè Luigi Vi issi-tetteio li Rrgm i 
Maria Pia, il Re Cilln, lo intoni i, il colpe 
elettorale fi prdu folla 

Maria Pia 111 ovetto upctuto dimostr i/ioni 
di affetto e di VPnera.!ione 

Il piof Cola, iinitatoM dal Governo, assi­
stette Alle funzioni da tiibuna speciale 

NEW-ÌORK, 21 — Il lorìi Ileiald annun­
zia una depifssione biioinefiioii, cui seguiu'i 
subito la tempesta pure annunciata 

P(i H 3 categoria ' i istrtuiril una Cassidi 
previdenza basati opi i Un sistera i niisto di 
contr ludiVidUilr è dr mutuilili, sistema cho 
obbligherebbe lo Stilo, anche i i » ' imuiiMito 
del SUO maggiore sviluppo, ad un coliliihuto 
non Mipeiioio a l'i milioni 

^ ronaea del B^cgn 

SENAT. RI - E VOPINIONE 

VOpmione fa alle nomine dei nuovi se­
natori 1̂  seguenti pomminti i i 

}l nostro giudifio su qdestè uomiyo i Ì\ gis 
noto. Non potsiamo «ipplaudirle né porlafoi-' 
ma, ne per la sostanza Pei la forma, perchf' 
il procedente e nuovrssinio , poi la sostanza, 
perchè e stato fin tiopp) ni ani fi sto lo scopo 
di accomodamenti ekttniili 

Riconosciamo che Vi sonò dei pregevoli no-
mi, ma senza quello scopo paiecchi fi a i nuo­
vi nominati non avlebbero potuto aspiiare al 
Palazzo Madami Dnoloi, ma il prestigio della 
Gameri vitalizia non e acofesciuto eosr Cer­
tamente non e stato questo il miglior uso della 

•• ,- e r- i " I attribuitone Sol lana-anoita dall'art 33 deUo 
al quale strrngeierano \olentieu la | gtatuto 14 e oca che vaalmente la questione 

della rrtorma del Senato tornr all'ordine dol 
giorno con un carattere dr opportunità conve­
niente » 

IPPENHICE .N 33) 
le! Cninime - Gtotnate dt Padova 

ROBERTO GLASCO 

IL O I O M I À U S M O 

C I O ' C H E N E P E N S A UN P R E T E 

Gioini sono morna a Glogau in Germania, 
un giornalista. Ai tuneraU ri piote pronuncio 
un discorso ohe e tutta una e&altazione delli 
stampa. 

«Una dui a e laboiH^i piofcs-ione - disse -
è quella cui ri defunto consacrò la vita Quan­
do or vrene recaprtato m casa il gioì nate ad 
UB prezzo esiguo, quando lo sfoghamo tutti 
ansanti di leg„eia le «Itirae notizie, uql pia-
cero che pioouia quella lettura, ben di lado 
pensiamo ali i fitica della compilazione ed an-
coi meno sentiamo un moto di rrumoscenza 

Dispacci Teiegfafici 
[AGENZIA STEFAr\l) 

PVRIGI, 2 1 — 1 giornali ladoontanù che 
I ambasciatole Ressinann passavi stamane ni 
vettura pel Quai d'Orsav Un fiicie, ohe ve-
niv i in dijezinue opposta, ulto li vottuia di 
Ressniann, che tu rovesorata 

Ressinann si al/ò, avendo riportato foitr 
<Y»nt|iaiaiid,~i«.,.5ww.m natti del corpo Torno il-
l'ambasriata do[ o che itr luto.t.,,;, *'' "' ' 
macia 

Il suo cocchteru rinra&o gravciiioiito tento 
alla tosta 

Il Tnnp'i, n.riandò invece l'acculinto toc 
cato a Ressmaiin, dice che l'ainbisciatore non 
ebbe nessuna contusione, e la vettuia non fu 
rovescrala 

PARIGI, 21. — La rrunione dei delegati, 
tenuta a Oarmiu\, lu tumultuosa 

Oalsiiiao e Dricqueic) si sfo zaiono di rospin 
goie l aibitrato al Loubet Avvenne una scena 
violentissima, ma prevalse l'accettazione del­
l'arbitrato. 

I delegati sottoposeio oggi l'accettazione alla 
ratifica dei minatori, convocati in assemblea 
gener ale 

L' assemblea accetto 1' arbitrato e si invia­
tone tie delegati i Paiigi per espone 11 que­
stione a Loubet 

Ritiensj che lunedi o mai tedi si iipiendail 
livore, mi temesi lo scoppio di attuti ti a gli 
opei 11 .ppartencnti al sindicato o gì altri 

SIVIGLIA, 21. I ve-covi del congresso vi-

L l L K G G E S U L L E P E N S I O N I 

piogetto consta di quattro aiti-

avete lotto il Tmes di 

Questo 
col! 

La relaziono mclicheiA che gli impiotiti, ri-
gnai 'o ilio pensioni, iianni divisi m tre ca-
t VOI M 

j gli iioivgeiti la oai pensiono velina 
liquidata dofiuili' iinonio a fatto il trenta giu­
gno 1892, 

2 gli rtnptegiti m soni^io al ti onta giu­
gno 1892, 

3 Gli miptegati assunti in servizio posio-
1101 mente. 

Pei primi si etiettueia K trasformazione 
(Ielle 5S annualità atUiilmenre insciitte in SU 
annuaiifà, che sai ebbero fissate In .36 niiiioni, 
mediante la nota operazione colla Cassa dopo 
siti e prestitr. 

Con questo provvedrmento si collega lajoren-
zione del ci edito comunale da affidarsi ad un 
istituto esistente o nuoio 

Pei la 2 categoria SI adotterà un comples­
so di provvedimenti itti a frenare 1' eccesso 
dei collocamenti a iiposn, cho avevano rag­
giunto la cifra annua di sei milioni e 700 m. 
dire. 

K lM^NZO INFDHO 

DI 

J A l i n o (G P I C C I N I ) 

Leena non p i n o avei ascoltato le pirok 
ohe conceinevano il piincipo di iVaiesf̂ u 

•— Dunque, dunque, mi volete in Itali î  
F, sedutasi a un piinifoito, che eia in un 

angolo d'un vasto salotto nel quale ^ enti ai a 
dalla sala da pianzo, si accompagnò, menti e 
ca^ta^a con li sua squillultissimi voce di con­
tralto, l ' ina allogii^siina dilli Fieli a del pu-
rat/one del Rossini, opeia alloia di modi 

Bella Italia, amati} spondql,. , 
— Como pioiuinciate benel'o italiano' - os 

seivò il duci, aUoiciic ossi ebbe finito, ed 
egli ebbe iivolto tutta una litania di compli­
menti su la ui bella voce, sul sjo metodo 
di Muto 

Ma, in tutta la mattina, Leena non avea 
detto una paiola dol inalilo 

— Sapete nulla - domandò a un tiatto al 
duca - quando il capitano ripartirà per le 

Indie' 
=. Credo presto 

stamani' 
— No' - Fs^a lo a\ea gii etto, anzi idetto, 

ma, vei a ferainina, tutta arte, le andava a gai bo 
il mentile 

— VI sino gidvi dispacci... La rivolta, che 
paiei sci i t i , ncommcia Vi furono incendii 
di ciiianne de'nostii ocoidn stingi, ohe bi­
sogna studio ne Vi fuiono depredazioni 
Uno de'cipi, che il vostio manto aveva viii 
te, e che avei stipulato patti con lui, si e u 
bollato . In una delle vaste piantagioni del 
capitano Ednumtlo furon da'libelli tatti enor­
mi danni fu demolita una sua casa 

Leoni ig,£iottav i le sopì acciglia i! suo volto 
aiGi un'espiessione indefinibile. 

In piedi, dinanzi al duca, che sedeva sauna 
bassa pettiena, essa gnaulava qua e ìli, non 
mai voiso di lui, comò ê volesse evitale che 
1 loro sguardi s'lucenti asseto 

— Ah' tutto il male non vien per nuocere 
- esc'amò il duca, battendo palmi a palma, o 
iimirando la foirnosissinia dopna, eh avoi i in-
ninzi a se e a cui voleva, a suo molo, gran 
bene La Piovvidenza enti i nel vostio giuo­
co, scatena i selvaggi, di causo a una rivolu­
zione porche VOI siate libeia, lelico 

= Cho dite' che dito' - intiiruppe Leona 
ai tossendo, soiudendo, e tiepidando 

11 duci la indovinavi, miei piotava i suoi 
pensici I 

—• Una cieatura come voi, cosi bella, cosi 
caia, non può non dee vneie schia/a d'un 
uomo lozio, geloso, leioce anzi, m celti istan­
ti, come il caprtnuo Eroe, sta bene ma il 

R o m a , 2 0 . — II piogetto prr Ir riform.i 
del vjodiòe di Procedura Penale e ultimato dal 
Minnteio 

Fi a giorni sai A es.rmmato da una Commis­
sione presredufa da Bonacci o composta da 
alcunr magi tralr della Cassazrone romaur. 

Tof i i io , 2 1 . — / ' hanOiL ito a B> m — 
I Glicoli Poita Susa e Borgo San Donato -
Dora e Borgo Dora, rnrzratori di un banchetto 
politico in onoie di BenedottoBrin, ininistio de­
gli esteii, innunzrano ohe ri banchetto si 
torri all'albergo d'Europa giovedì 27 corr 
allo me 7 pom. l a quota o fissata in lire 12 
di pagai SI lU atto dell i sottosori/iono 

- Si m iugulo II Congresso dello sncieti di 
tuo a segno Inloivenno il Ducadegh <Lbiu/7i 
lappresontanto dol Re. Assistoiono sonatoli, 
deputati, autorità, notabilità e i lappiesen-
Unti di 130 Società 

Rou\ fu aooìapiato piesidonte, pronunzio 
un dibooiso inauguiale vivamente applaudito 

Inviaionsi telegiammi al Re e a Pelouic 
Firenze, 21 . = Un illustre e» itieo mo-

1 liondo Mandano al Resto del Cai hno 
L'iUustio cu lieo e filosofo Gaetano Trozza, 

piotessore di letteratuia latina nel regio Isti­
tuto di studi superiori, tiova«i m giavissirao 
8 quasi disparate condizioni di salute Più ohe 
la Ijionchito da oni è stato colpito, disfa vi/a 
appionsione nei numerosi amici ed estimatori 
lo stato delle for/o da lunf,o tempo depiesio 

Pacciamo voti pei la guai igiene dell'ogiegio 
infer rno 

•Villino, a i — Certi Moliesi u li t<i si, 
d duui IW, lori SI leio .al Oinntfio di 1 lU.-
gonta, per piegare lUll i tombi di un suo fl-
gho motto all'eti di 22 anni Iruvaia spento 
la piccola lainpida ad olio, cho vi e sulla fossa, 
I acceso con un lumicino, ma ihivveitiitaruente 
gettò a terra il flammiteio nm spento. H 
fuoco dol fiammifero si appicco allo 'Piti 
della buona donna, e in breve essa fu avvolta 
dalle fl imine 

La poveretta messasi a giidaro fece ac-
correie un alfossatoie, ilqnale iiusci i strap­
parle d .iddosso lo vosti, sahanlola cosr dal 
grave perrcolo rn cur sr trovf^va 

Genova , 2 0 . — Durante un temporale 
roti il fulmine cadde sopra li coppi t i della 
in\iu\a. Santa Calenna Dmderati i he si 
tunava all'altezza di Quinto in vi ggio per 

iGenov i, canea di vino 
Il luiinine colpi un mai in no pai.ili/zandogh 

un biKcio producondogir gravi ustioni 
Il nino glosso ritardo 1 ulivo delli n ive 

m poito il colpito lu tiaapoititu all'ospedale 

suo eroismo vale la perdita, il sagrlflzio per 
Il moudo di una si glande bellezza come la 
vostia' Pei anuniiai 1 eroismo di lui, pel 
veneiaie il suo viloie il vtstio cuoio devia 
cessai di palpitue' Ma, dlla vostia eti, chn 
sono gli eioi, che sono le gueiie, le devasta 
zioni, 1 conflitti sociali' Nulla, nulli Non 
V'e tv veniinento che su inipoi tinte come il 
cogliete un soiriso di pur alla vita. Voi siete 
bella, folte, d'uni pnfetta ai monta, siete l'o-
svinpio iato d'una cieatuia meravigln-sa Dio 
VI ha tatto pei essei felice Voi non dovete 
ossei nccaisoltinto dovete essere ammirata 
m oiraa alla scala sociale . 

Leona gli sai ebbe saltata al collo quello 
scettico ai dito leggeva nelle pur intime lati-
bre dol suo cuore, sapeva quali eiano i suoi 
desidern gli auguri ch'ella si ficeva pei l'av 
v^enire 

— 0 destini della vita . iipetea 1'aniabilo 
scett.co, and indo su e gin per la stanza, guar-
danlo infoino a sé tutto il lusso missiccio, 
degno delli reggia del più gian sovrino, di 
uno de' sovrani dell'oro, che avesse alloia il 
mondo . — quanto il capitano Miohiells ha 
livoiato per adunai tanto ricsliezM quanto 
egli 0 qui di tioppo. 

E il duca sghigna'/ava m mozzo alla stan­
za, indicando tutte le cose fastose che I at­
torniavano. 

— Ma elio poteva egli speiaio di p i ù ' Po­
teva aspettarsi un nitggioi flutto dol suo de-
naio' INon è giazio alla sua steiminata iic-
chezza, elio egli ha potuto rendei si arbitro. . 
del cuore di Leon* Stay, aspirar all'amoie 
di lei, dalle il suo iioiiip, possedeila'. Ohi 

non l'ha invidiato? Chi non ammettoiebbe che 
il tesolo da lui acquistato, e anche per il tempo 
m CUI 1' ha posseduto, supera gii in valore 
tuttr r suor tesori' 

Leena, voi siete sua crediti ice anche s e-
gli VI abbandonasse tutte il suo \ i dai ebbe 
equo guideidone di Ilo gioie cho gli a'ole pi o-
cutate? No no 

E continuava a i idei e, a squassai la sua 
testa acuminata 

Leona voleva pailar oon lui m modo pui 
sbrigativo o più seno 

-^ Qu.mto VI desidero ogni bene' —• moi-
inorava il duca, guaidandola con ammuazio-
no — Non v 'a una creatura come loi in 
tutto li Regno Unito non v'è stata nella sto­
na e neppure, suppongo, nella mrtologra' 
Ilo vrsto una sera sulle sceno del prccolo 
teatro la vostra gamba E più bella di quel­
la della Venete di Nilo, della Veneie Oallipi-
ge, della Venere . 

Alzando una mano Leona stava pet intei-
romperlo 

— Ed e ammafai _ egli volle almeno con­
cludere. 

Il capitano Miehiells la notte innanzi, dopo 
aver acoompagn?ito a casa la moglie dal toa-
tio, eia subito (luscito 

Gli eiano stiti leeipitati a casa vani tele-
gtammi biglietti di annoi So n' eia andato 
alla dimoia dei Comuni ovo avea ti ovato u-
na Blandissima commozione por lo notizia in­
diane 

Nei danni a lui anecati egli gii perdeva 
circa un milione Quasi la somma cbe aveva 
guadagnato, prendendo parte, oom'abbiam det­

te, mentre la sua moglie assisteva allo spet­
tacolo, a un'adunanza nella quale egh avea 
recato la sua poizione di fondi pei coneude-
le un affate oolossale, in cui ei i iiiieipssato 
l'av venti e di una giovine nazione 

Il presidente del (Consiglio dei ministri, il 
ininistiodollaGueii i, il loiddeirAinmii igiiato, 
COI quili il capitano Michiolls coni ibnlò, tutti 
lo istigarono a p.artir pionttmenti l a s n pre­
senzi nelle Indie era neoessai la, meglio non 
sp ne fosso allontanato 

So ne scoigevano oia le consegueuiio 1 
deputati, eccitati dallo notizie ticovutp, Illa 
vista dell'eioe furono commossi egli ebbe le 
più ei tusiasficho acclamazioni 

Il sentimento della patita, l'ilei d I Un n e , 
l'orgoglio di portar a fine l'opet i il iiininitl, 
di giustizia, da Un cominciata nell'I i 
SPIO tutto il suo animo generoso, 
va più a Leena 

La commozione, cho aglina „ 
coloro, I quali oren gelosi dell' oii 
ghilteria, turbava lui profondameli (e I saoi 
poiisiori m tal punto Joian quelli d'un gran 
patriota, d'un gran valoroso 

lira tornato a casa nelle primo 
piattino, SI era i iposato appena e I 
uuscito, dopo aver detto alU mojl 
gravissimi l'occupavano, che presti 
ripiitito pei le Indio 

Leona, commediante ladlnati, gli 
ta t i al collo, avea punto 

1 (C'OH' "«V 

i, mi /1-
Ipnsi-

nii di 
lìU"In­

oro del 
I subito 
he fatti 
s 11 ebbe 

-'(la gol-

ORARI F B B R O V I A l t t 
(Vedi IV pagina) 

file:///olentieu


— C O ) — 
La lotta elettorale va camminando a gran 

passi verso la sua soluaone, in modo che 
quasi tutte le Associazioni e I Comitati 
locali del Regno hanno manifestato II loro 
programma, e indicati i candidati rispet­
tivi. 

Si vede che tutti avevano fretta di sbri­
garsi, parte per non sentirne piùaparlare, 
0 almeno per non aver più tanti fastidi 
elettorali ; una volta fatta la scelta, l'urna 
dira quello che dirà. 

Ciò fa inoltre supporre che il corpo elet­
torale si trovi abbastanza illuminato dalle 
dichiarazioni fatte (inora dal Ministero, e 
dagli argomenti addottati dall'opposizione. 

Noi, per dire la verità, non abbiamo an­
cora questo conforto : c'è qualche cosa che 
ancora ci resta da sapere riguardo alle 
varie ammÌKistrazioni dello Stato, e quindi 
attendiamo con crescente curiosità ciò che 
diranno gli altri ministri, e specialmente il 
Presidente del Consiglio, coi nuovi discorsi 
che si annunziano. 

* 
Una lettera di Camperio pubblicata dai 

giornali offre ragguagli molto più rosei di 
quelli comparsi ultimamente sui giornali 
circa le condizioni agricole della Colonia 
Eritrea. 

Per dire la verità, noi non ci lasciamo 
lusingare da questi calcoli di un viaggia­
tore, comunque distinto, qual è il Campe­
rio; ad ogni modo, anche secondo lui, re­
sta sempre il fatto, che per utilizzare quei 
terreni coltivati della colonia, occorrono 

e apitali, e questi, per nostra disgrazia, ci 
mancano. 

. Anche i dispacci della notte scorsa e'in­
ducono a sperare assai poco in un cam­
biamento di opinione, da parte della Fran­
cia, riguarao alla sua legislazione commer­
ciale, che resta sempre sotto l'influsso di 
dottrine universalmente condannate dalla 
scienza. 

Noi dobbiamo rassegnarci a restare, chi 
. aa per quanto tempo, in questa situazione 
disastrosa, che porta tanto danno al com­
mercio e allo sviluppo industriale dei due 
paesi. 

corrente, che nessun IWihistero avrà la 
(orza di frenare, bisogna sentire che cosa 
ne dicono da poco in qua i giornali socia­
listi di Berlino, e i fogli di qualche altra 
città della Germania. 

Però è iadubitato che il progetto pas­
serà; esso è sostenuto al Parlamento te­
desco da Caprlvi, e fu già integralmente 
approvato dall'Imperatore Guglielmo. 

Figuriamoci se in queste condizioni, e 
in Germania, un progetto di legge non 
passa 1 

MORTI E FERITI PER RIDERE 
In questi giorni, noi dintorni di Versailles, 

«bboro luogo delle manovro per il servizio 
sanitario in oampagua. 

Le truppe uscirono come per una vera bat­
taglia. 

In una compagnia erano designati gli uomini 
ohe dovevano figurare da feriti, con indica­
zione della ferita. 

Pioveva come Dio la mandava, e molti dei 
finti feriti si trasformarono veramente in 
malati. 

L'ospitale di campo fu stabilito in venti mi­
nuti con una linea di tende separate ai fianchi. 

I feriti arrivavano, sostenuti da due soldati 
0,portati su barelle; nel vlllagìo più indietro 
6ra.si .stabilito l'Ospedale stabile; e nell'uno e 
naU'altro i feriti venivano ripartiti, operati e 
medicati secondo la gravità del loro preteso 
stato. 

"Nello stesso tempo si preparavano le roedi-
cihó, la cucina, le assistenza, mentre i Riedi-
eì militari, sotto al grandinare dì palle... im­
maginarie curavano i feriti più gravi. 

I « feriti » ed i « morti » facevano i feriti e 
i morti... sul serio ; cioè si applicavano loro 
gli einpiastri e le bende come se fossero real­
mente foriti. 

A due soldati furono ingessate le articola­
zioni ed essi dovettero subire quel supplizio 
per tutta la giornata. 

I « morti » si lasciavano portare sulle ba­
relle e non muovevano neanche un dito. Per 
essi era una rappresentazione teatrale. La fer­
rovia aveva un vagane speciale colla scritta ; 
« defunti » ; ed i supposti defanti si manten­
nero immobili sulla paglia mentre l'ammini­
strazione redigeva i cartellini che si appongo­
no al collo dei defunti. 

È pos,sibllo che questa rappresentazione 
verista sia utile all' istruzione. Ha, però, un 
lato teatrale assai curioso. 

. ' " " ' " • • ^ " " • • - I " " • 

B O m OA ORBI FSA MtKISTBI 
della Santa Russia 

È avvenuta una scena violenta nel Consiglio 
dei ministri russi - telegrafano da Pietroburgo. 

Il ministro Pobedonolzeff rimproverò il col­
lega delle finanze Witts per certo operazioni 
fatte, aggiungendo ebe al ministero delle fi­
nanze si sentiva un po' troppo l'influsso dei 
banchieri ebrei. 

Witte, offeso anche perchè sua moglie è 
ebrea, rispose che non permetteva a nessuno 
di mettere il naso negli affari del suo mini­
stero. 

Pobedonolzeff replicò rincarando la dose. 
Witte, perduto il lume degli occhi, sì slan­

ciò addosso all'avversario. 
Avvenne una seria e violenta ooUutazione, 
Il presidente del Consìglio dei ministri, 

Bouge, separò di viva forza i contendenti di 
rlgondo ad entrambi un severo biasimo. 

CRONACA DELLA CITTA 

ELEZIONI POLITICHE 
Associazione «Savoia» 

IL SUO PRESIDENTE 

. Riproduciamo in cronaca l'invito dira­
mato ieri dalla Presidenza dell'Associazione 
«Savoia» per l'Assemblea generale di que­
sta sera. 

Qui ci occupiamo, come da promessa 
fatta ieri stesso, della lettera stampata, che 
si unisce all'invito, e che il presidente si­
gnor Alberto Morelli dirige al vice-presi­
dente dell'Associazione sig. avv. Massimi­
liano Senigaglia. 

Parliamo frarichi e parliamo subito, per­
chè del tempo se n'è anche troppo per­
duto; e mentre le Associazioni avversarie 
hanno già operato e rivelato le loro inten­
zioni, la presidenza dell'Associazione « Sa­
voia » seguitò fino adesso,a. mena.re il^can 
soci a sentire una relazione ' del Comitato 
elettorale, nqn che alla proclamazione dì 
un candidato, invila i soci stessi alla no­
mina di un presidente!? 

E siamo al 22 ottobre!! A quando il re­
sto? Ai 7 novembre? 0 al 14? E' strano, 
mentre in tutti o quasi tutti 1 Colleg! d'I­
talia le Associazioni politiche si sono giii 
pronunziate neile loro Assemblee. 

Ma se l'Associazione «Savoia- vuole, 
qualunque sia per essere il suo presidente 
e crediamo che vorrà, un margine di tempo 
c'è ancora per faro ciò che altri avevano 
il dovere di l'ar pritna. 

Il presidente sig. Morelli ha credulo bene 
•invece d'impiegare il suo tempo a scrivere 
una lettera, oh'è per so stessa deplorevole: 
lo è poi doppiamente perchè, in limine delle 
elezioni, si accredita con' una lettera a 
stampa l'esistenza di dissensi profondi nel­
l'unica Associazione politica, qual'è la "Sa 
voia», che possa disputare il terreno elet­
torale alla mostruosa coalizione, della quale 
Padova non ha mai veduto l'esempio. 

La lettera del Morelli, oltre di essere 
una grave mancanza di l'iguardo verso l'As. 
sociazlone «Savoia», ò anche una sconve­
nienza politica qualificata per il momento 
e per la carica occupata da chi l'ha com­
messa. 

Esistono poi neirAsso()iazione « Savoia » 
questi profondi dissensi? 

Non esistono ohe nella mente ottene-
Drata del suo presidente, come si ottene-
braHo tutte le menti colpite da qualche 
delusione. 

Crediamo che questo sia il caso del Mo­
relli; ma intanto guardiamo che cosa con­
tiene la sua lettera al Senigaglia. 

Deplorati, come dicevamo,! supposti dis­
sensi, la lettera fa una specie di diagnosi 
della malattia, di cui soffre (?) la « Savoia » ; 
e dice,che. mentre da una parte molti, lui 
compreso, e il Senigaglia patrocinano, le 
piti ampie idee di libeftà e di democrazia, 
vi sono altri che ritengono necessario di 
stringere i freni (?l), e di allearsi, ove oc­
corra, in prossime elezioni colta parte cle­
ricale (?). 

Un nemico aperto della « Savoia •• nen 
avrebbe potuto scrivere di più di quello 

che ha sorj in questa lotterà il suo Pre­
sidente I 

Quanto sJ più ampio idee di libertà e 
di democra di cui parla la lettera, ore 
diamo ohe Morelli e al Senigaglia non 
rimanga da' altro ehe passare all'Asso­
ciazione di azza Unità d'Italia, meglio 
ancora a qik del .Coniglio porche l'una 
e l'altra dico la stessa cosa. 

Ma chi è gi che si volta indietro quan­
do sente ta!o a diro di essere democra­
tico? Chi n è democratico oggidì, o al­
meno chiò ì non lo dica? E chi sarebbe 
tanto grullo a dire di essere aristocra­
tico? 

Per quest parte dunque la lettera nulla 
dice che no dicano tutti. 

Quanto p( all'alleanza coi clericali, si 
sa cho cos s'intenda per clericali nella 
volgaritii di liguaggin di oggidì, linguag-

una So 
e della 

di esser 

gio adottato'ì^t Morelli, contro 
oielà da liii 
quale ha jloi 
pronto a preiil 

ancora presieduta, 
audacia inaudita 

Iderla ancora ! ì ! 

L E à S S È I W B L E t l - m p ì n g e r e in ogni porta una zucca e 
. . . " ; 'crivasso il nome ^' »"'•'"' 

Due Assemblee ed una proclamazione; « l'As­
sociazione liberale» e l'altra della « Benedetto 
Cairoli 1 hanno ieri sera proclamato a loro 
candidato por le prossime elezioni politiche 
l'avv. Carlo Tivaponl. 

Anche al Coniglio ci fu assemblea por la no­
mina de! Gomitato elettorale, 

Pieri i discorsi ; al momento della procla­
mazione battimani e feste ; tutti i liberali 
hanno il cuore pieno di gioia e s'accìngono 
pieni di fiducia alla lotta che per essi è vit­
toria. 

È ciò appunto ohe vogliamo vedere. 
Intanto notiamo che Ieri sera la tre assem­

blèe furono abbastanza numerose. 

r da ciò \ 
di Borgo della Zucche 6 poi 

nosli'vèoe ci riferiamo ad una cronaca ma-
pure 1 ^'>- Pflzier Gio- Batta «Sol secolo XVII 1 
marca flarvata nel nostro Museo (con la i 
famiglia j^l2'32) troviamo ricordata la nob. 

"cca quali antichi cittadini del 
1323, nel qui' mpo Ti tu la guerra e contro 

Se questa a 
infrazione'reg| 
piamo; cetto 
un motivo pe: 
Presidente; te 

summa ijijti-jo] 
E il molivo, 

nando, ed 

La letteriijpli segue con altre querimo­
nie personal |el Morelli, che sarebbe trop­
po lungo, cianche ridicolo il rilevare. 

Uileviamolàoltaiito un Ingno del Morelli, 
per il procètre scorreUo, secondo lui, del 
Gomitato Elttoralo, il quale si permise di 
offrire una jindidatura, senza nemmeno 
consultare o invitare il Morelli. 

Il Comitato fu veramente una 
lamentare, noi non ci occu-
Comitato deve avere avuto 
regolarsi così, e il Morelli 
uto calcolo di certi prece­

denti, non aviobbe dovuto cercare il pelo 
nell'uovo fconl'o il Comitato, fino a fare la 

della sua pretesa mancanza, 
c'è, 0 almeno si va bucoi-

aliche abbastanza curioso. 
In una rumene precedente del Comitato 

Elettorale fella Savoia, un membro del me­
desimo, eh» potrebb'essere anche il fido 
Acato, al qiale il' Morellil diresse la sua 
lettera, projiose la candidatura de! Morelli 
a Deputato] 

Non l'avesse mai fatto! La 'candidatura 
è slata respinta ad unanimità dei presenti. 
No: adagio: meno il voto del fido Acato: 
del proponente. 

Gorne_j)oteva q[uel„Q[tìi(ii|î f ĵ f«i|f),_ - 0 

sentarsi a Morelli per discuterne un'altra ? 
Andiamo via!... 
Quindi la ^decisione immediata non di 

dimettersi, come dice la lettera, ma di pro­
cedere alla nomina del Presidente dopo 
aver aspettato fino adesso,..!? 

La lettera ritocca il tasto del tentativo 
inconsulto, secondo il Modelli, di ricostituire 
il partito moderalo. Perchè inconsulto, se 
la « Savoia > nulla fjceva per quello scopo? 
,'\ piano però: il Morelli voleva ohe il par­
tito si chiamasse democratico e non mode­
ralo, e mandò allora la primizia di un'altra 
epistola In questo senso ad un giornale de 
mocratico di Bologna. Ma con chi fu la « Sa­
voia» dal 188'2 in poi se noti coi moderaliì 
E con qual nomo ci combattono presente­
mente i nostri avversarli se non col nome 
di moderali? E le liste per le elezioni am­
ministrative e politiche della «Savoia» non 
erano di fior di moderati, specialmente le 
politiche? 

Xoi le pubblicheremo, per.far vedere chi 
sia questo Presidente proteiforme. 

Questioni di lana caprina, caro sig. Mo 
rolli, di quella lana sotto la quale si vo­
gliono far passare certe aspirazioni perso­
nali, anche le meno giustificale. 

Del resto, a (Jhi ben guardi, l'autore della 
lettera, più che un atto da Presidente di 
un'Associazione, ha voluto esporre un pro­
gramma da candidato, poiché parla di tante 
altre belle cose, non ommesso il suo grande 
amore per le classi lavoratrici! E la droga 
che oggi ci voleva, benché quelle classi 
seguitino a mangiar polenta, e di grazia!, 
malgrado il sullodato amore. 

In conclusione la lettera fa grandissimo 
torlo .1 chi l'ha scritta, e un'Associazione, 
che tenga conto del suo decoro, e aspiri a 
far prevalere le proprie idee, quelle genui­
ne, deve scuotere il giogo di tali riprove­
voli tergiversazioni, o deve cògliere questa 
sera l'occasiono opportuna per dire, col suo 
voto, anche a chi non volesse intenderlo: 
É tempo di flnlrlal 

In seguito aggiungeremo su questa let­
tera qualche altra circostanza, particolar­
mente su quella della data nella quale 
progettò il Morelli, dì scriverla e di spe­
dirla. Ir, «COMUNE» 

FESTE AL CONIGLIO 

Ieri sera al « Coniglio » ..si era in grande 
festa. 

Tanta gioia aveva portata ieri sera ai ma­
gnati di quell'Assemblea la lettera dell'avv 
Morelli, della quale ci occupiamo più sopra. 

Da uno dei capoccia del partito scarlatto fu 
osservato, che « se 1 liberali non avessero 
avuto apgomeHto alcuno per confidare 
BoUà vittoria, la lettera dell' avv. Mo­
relli ne avrebbe oflerto uno e della 
massima importanza ». 

Noi non slamo convinti che ciò sia vero e 
che la vittoria del partito avversario - è an­
che questa una predizione del medesimo ca­
poccia -, sia assicurata. Vogliamo soltanto far 
osservare quali conclusioni porta nei nostri 
avversari quella lettera, della quale è ormai 
stata detta la nostra opinione. 

11 Morelli può esultare del boi servigio reso 
al partito col suo non certo lodabile contegno. 

A proposito della lettera Morelli, notiamo 
ohe essa porta la data del 20 e fu soltanto di­
spensata scarsamente ieri, e la seduta dell'as­
semblea è questa sera. 

Chi sa giudicare ora la condotta di tale 
presidente ? , 

Vedremo cosa farà la Smoia questa sura ; 
ma il dubitarne è quasi vano. 

Offesa nelle sue nobili tradizioni, tacciata 
dal suo presidente perfino di reazione, la Sa­
voia saprà col suo voto rivendicare il posto 
che le compete nella storia poUtica della no­
stra Padova. 

Collegio di Verona. — Nel primo colle­
gio dì Verona si porta a deputato l'onor. An­
tonio Guglielmi e nel secondo il co. Leopoldo 
Pullè. 

Codesti nomi sono pestno sicuro di vittoria. i»ui<* uv)»» -CTuaui. = una .imponenxi) «a-
semblea di elettori di Isola della Scala, con 
una larga rappresentanza di tutti i Comuni 
del collegio, proclamò ad unanimità e con vero 
entusiasmo la candidatura del cay. EMANUELE 
ROMANIN-JAOnR. 

Noi ci uniamo al plauso che ha salutato ad 
Isola il nome di questo valente quanto operoso 
agricoltore e siamo certi che il trionfo più 
olaraoroso ne ricompenserà la costante fedeltà 
alla bandiera e i meriti reali che lo rendevano 
degno, da molto tempo, dell'alto ufficio. 

Cologna-Sambonifacio. = Il colonnello 
cav. Ernesto Contro è il candidato più ac­
cetto in questo collegio, dove dapprincipio era 
sorta l'autocandìdatura di certo avvocato Gra-
ziadio. 

»•• 
Ricordiamo 

che questa sera alle ore 8 avrà luogo l'as-
somblea dell'Associazir)ne » Savoia • 

Can della Scala .,_̂ ^̂ g ^j yg^na. a cui prese 
parte Pietro Z^cca ^^^^jj^^^a n S. Sofia e 
per arma gentiUzia a.̂ ^̂  j,„a Zucca in cam­
po verde; la oronaca nò. ̂ jĵ g ,ji j^iù, potreb­
be però darsi che il nome \f,\ tjorgo derivasse 
da questa famiglia come lo'opina «luatehe mo- ' 
derno scrittore. 

Ben di leggieri si vede ehe le notizie sull'o­
rigine di dotta via sono molto dubbie, Oque-
sto ci incoraggia a sperare che si appianino 
quelle difficoltà che eventualmente insorgesse­
ro nel sostituire all'attualo nome l'altro tanto 
amato e stimato del nostro Oabellì. 

I sottoscritti pertanto tutti abitanti di Via 
Zucco si rlvolgorio alia S. V. 111.ma pregandola 
di interporre il Suo valido appoggio presso Po-
uorevole Consiglio Comunale affinchè per l'e­
poca indicata questo loro desiderio si traduca 
in una positiva realtà. 

Con tutta osservanza. 

AR 
PER 

STIDE GABELLI 
Sappiamo che i nostri concittadini di Borgo 
Zuoco hanno presentato il seguente ricorso : 

Ill.mo sig. Sindaco di 
Padova. 

Per ricordare ia memoria del sommo peda­
gogista Aristide Gabelli, gli abitanti di Vìa 
Zucco, onorati che si illustre scienziato da pa­
recchi anni avesse fissato qui la sua dimora, 
dove pur troppo soccombette, sarebbero ben 
lieti che nell'anniversario della sua morte [1 
ottobre p. v.) venisse fregiata del suo nome 
quella via. 

Le tradizioni che ,di Via Zucco ci vengono 
tramandate appunto per essere contradditorie 
hanno dell' ìnvenwomìglianza. Se consultiamo 
un manoscritto anonimo del secolo XVII' in­
titolato Padova antica o descrizione di tutte 
lo porte, ponti, borghi ecc. estratto da cro­
niche antichissime che si conserva nel nostro 
Museo (con la marca B P 133 v) troviamo tre 
differenti versioni. La prima che qui vi fosse 
un tratto di terra incolta che venisse dalla 
Comunità dovuto al poveri par la coltivazione 
delle zucche; la seconda che certo Paliniero 
Zuccoli acquistasse il terrerio dal Comune, che 
ivi erìgesse delle fabbriche, ed appena ultimate 
morisse, chiamando però prima al suo letto i 
Capi del Comune regalandole alla Città, pui'-
chè la contrada portasse il suo nomo, nome 
che successivamente subì una corruzione; l'ul­
tima che certo Oenerio Zuccoti comprasse il 
borgo con le case tutto dal Comune, e perchè 
fosse riconosciuto di sua proprietà vi facesse 

Onoranze a Galileo. 
Sappiamo che alla Tipografia Prosperin 

si stanno componendo gli inviti che il Co­
mitato studentesco dirigerà ai Colleghi delle 
altre Università ed Itituti superiori Italiani 
ed Esteri. 

Gl'inviti sono redatti in Italiano per le 
Università Italiane in Latino per gli Isti­
tuti Esteri. 

Sappiamo inoltre che il Circolo Artistico 
sta prendendo alcune disposizioni per dare 
qualche festeggiamento assieme al Comi­
tato studentesco, al quale ha gentilmente 
offerta la sua egìcace collaborazione. 

Insomma le feste promettono di riuscire 
molto bene ed è questo che noi deside­
riamo ed auguriamo. 

* 
* * 

I viaggi degli elettori. 
A'enne stabilito che gli elettori godano della 

riduzione del 75 per cento nei viaggi, ferro­
viari per oltre ì 300 chilometri dall'ottavo 
giorno avanti la votazione e dal quinto per i 
viaggi più brevi. Quanto al ritorno potrebbe 
effettuarsi 5 o 4 giorni dopo secondo le di­
stanze. 

Emigrazione. 
La piaga dell' emigrazione uon accenna a 

....onorare, ma tenne anzi, e pur troppo, a 
rincrudire. 

Questo ci consta dal lavorio cho vanno fa­
cendo gli agenti di emigrazione, l quali pos­
sono anche aver ricevute delle oommisionl 
per V imbarco di un numero determinato di 
persone, ma non hanno nella loro coscienza 
ben poco assai che lì rassicuri sull'esito fi­
nale delle spedizioni, di carne umana, ohe 
si vanno facendo. 

L'emigrazione non può - questo lo sanno 
tutti - essere proibita, ma se vi è una legge 
che la regoli, questa legge limita a certa gente 
il compito e non permette ad esempio che gli 
emigranti siano indotti al mal passo con se­
duzioni e con promesse che se, pur troppo, 
in sul principio li allettano, alla stretta dei 
conti non s'avverano mai. 

E che proibisce ciò, vi è anche un certo 
articolino del Codice Penale, articolino di cui 
non ricordo il numero, che chiaramente com­
mina una pena non esigua a chiunque con 
promesse od altra arte induca alla emigra­
zione. 

Queste righe sono scritte nan a caso, ma a 
bella posta. A bella posta perchè speriamo 
cho l'accenno alle prescrizioai della legge sul­
l'emigrazione e il ricordo di quel famoso ar­
ticolino del Codice Penale siano una sana le­
zione a certi tali, cho non vi sì uniformano 
per nulla affatto. 

A malincuore noi abbiamo constatato que­
sto rincrudire della emigrazione, dopo un'an­
nata ehe non è delle peggi' ri, e raccomandiamo 
alle autorità di porvi riparo con tutti i mezzi 
che la legge accorda. 

E con tutti ì mezzi si proteggano anche gli 
emigranti e si guardi bene, si guardi sempre 
al fondo ; forse ciò che sembra spontaneità, 
può essere seduzione. 

Questo lììciamo per informazioni assunto e 
per là convinzione che ci è entrata in testa : 
a Padova e nel contado si insidiano con false 
promesse gli operai e gli agricoltori, e si in­
ducono a partire. 

Questa la verità a chi spetta, l'assodarla ed 
il provvedere ; il nostro dovere è fatto. 

. • . 
Regolamento di Polizia Mortuaria. 
In seguito al nuovo Regolamento Ministe­

riale di Polizia Mortuaria approvato con R. 
Decreto 25 luglio 1892 N. 448, il progetto di 
Regolamento Comunale, già distribuito ai Con­
siglieri, viene a subire, altre poche modifica­
zioni di forma, ehe si possono esaminare ne­
gli atti, la variazione che segue; 

Art. 61. — La cremazione (lei cadaveri 
caso por caso, sarà autorizzata •• dall'Uffloìale 



di Stato Civile del luogo Aa\ decesso a<>ììa p r e ­
sentazione dei seguenti documenti : 

I. Es t ra t to legale di disposizione tes ta ­
men ta r i a lasciata dal defunto, oppure una do­
manda scr i t ta dei parenti più pròssimi; 

II . Certificato del tnedioo c u r a n t e ohe 
dichiari la na tura della malat t ia ohe de te rmi­
nò la mor te ed escluda il sospetto di causa 

. c r iminosa . 
• Salva opposizione da par te dei parenti più 

»;' prossimi, l 'Autor i l i Municipale potrà sempre 
ordinare la cremazione dei cadaveri a cui devo 
«ssa provvedere a spose del Comune. P o t r à 
p u r e ordinare la cremazione di altri cadaveri , 
ove lo consiglino gravi ragioni di pubblica ne-

, cessità. 

' In ogni caso deve il certificato medico di 
cui sopra', consta tare ohe è escluso il sospetto 
di mor te per causa cr iminosa; 

P e r deliberazione poi della Giunta si propo­
ne di aggiungere il s eguen te : 

Ar t . 22 bis — Le casse mortuar ie vuote che 
si t raspor tano per la città devono sempre e s ­
sere coper te . 

. " . 
Q u a n t o s i a m m a z z a i a I t a l i a . 
Leggiamo ques ta curiosi tà : 
In un art icolo del Times di Londra in cui 

si parla dell ' Italia e della sua pubblica sicu 
rezza, si legge ; 

- I condannat i per omicidio volontario in Ita­
lia sono sei volte di più che in Pruss ia , dieci 
vol te di più che in Ir landa, undici volte più 
che in Olanda, quattordici volto più che in 
Ingh i l t e r r a , venti volte più che in Sviszera. 
Solo la .Spagna e l 'Ungheria si approssimano, 
m a a notevole distanza, alle cifre dell ' Italia, 
dove dal 1882 al 188C ben 21649 persone fu­
rono assass inate . 

Voi domanderete subito c o m ' è , visti i co­
stumi tradizionali del governo nostro, che 
non si è fatto condurre alla frontiera coi ca­
rabinier i il corrispondente del giornale inglese. 

IMa per questa volta bisogna contentars i di 
non incomodare nessuno, perchè quelle noti­
zie sono t r a t t e da un libro del professore Ga­
rofalo, celebre giurista dell 'Universi tà di Na­
poli. 

. % . 
K s t r e m o m a l e r i m e d i o e s t r e m o . 
Ci si n a r r a che una cer ta tosa, proolive a 

d a r r e t t a Dio sa a qual giovinetto di buone spe­
ranze , dovette assoggettarsi ad una cu ra non 
ce r to «omeopa t i ca» da p a r t e dei suoi medici 
. . . . 0 meglio dei suoi genitori . 

La c u r a - lo diciamo per ohi la vuol appren­
dere - è q u e s t a : da più di una se t t imana la 
fanciulla caparbia fu rinchiusa nella sua s tanza . 

Cibo ed acqua non gliene mancarono ; quel 
•;ohe non ebbe si fu la consolazione di bearsi 

alla vista dell 'oggetto a m a t o . 
Ora ella prega e scongiura di essere l iberata 

dal suo ca rce re . 
, Por o t tenere I' indulto, promet te e r ipro­

me t t e di non volerne più sapere di uomini, 
fossero anche belli come Giove e ricchi come 
Creso. 

S a r à v e r o ? 

C a n t i i n d e c e n t i . 
Il freddo ed una pioveruggiola insistente 

non impedisce a certi va len t ' uomini di fare 
delle chiassate. 

E le chiassat te durarono quasi u n ' ora nei 
pressi di via Spirito Santo , senza che a lcuno 
invi tasse quei signori a smet te re dal l ' indecente 
«ontegno. 

Bisognava sentirli ! Da quelle boccaccie spu­
do ra t e son venute fuori le più sucide canzoni 
mancan t i eer to di buon senso, non però di 
q u a n t o può essere stomachevole a chi ha sen­
t iment i genti l i . 

Per la pura ver i tà aggiungiamo ohe a l l ' i n ­
t imazione di una guardia municipale, quei s i ­
gnori per un momento smisero i loro canti ; 
par t i ta la guardia , furono però al sicui erat 

flnohè a loro piacque. 
• • 

T r a m P a d o v a - P i o v e . 
Si previene il pubblico che a da ta re da oggi 

e Ano a nuovo avviso sulla Tramvia Padova 
S. Sofia-Piove ver ranno effettuati in tu t t i i 
giorni della set t imana, esclusi il sabato e la 
domenica, alcuni treni speciali per il t raspor­
to della ghiaia regolati dal seguente 

ORARIO 

Par tenze da Padova S. Sofia ore 6.— a. = 
10.10 a. = 3.15 p . 

Arrivi a Piove e re 7.2 a. — 11.12 a. — 
•4.17 p . 

Par tenze dasPiove ore 8.43 a . — 1.43 p . — 
•6.13 p . 

Arr ivi u Padova S. Sofia 9.45 a. => 2.45 p . 
— 7.15 p. 

L a C h i o s a d e l B a s s a n e l l o . 
Domani mat t ina al le o re 7 con l ' i n t e r v e n t o 

d i S. E . Mons. Vescovo Oallegari, si consa­
c r e r à la Chiesa del Bassanello. 

La banda del l ' Is t i tu to Camerini-Rossi suo­
l e r à tu t to il giorno percorrendo il paese. 

« 
« m 

P e r g l i e m i g r a n t i . 
Un comunicato del Ministero del l ' interno in 

risposta alle domande di emigrazione dei nò -
etri coloni nel Brasile .settentrionale, d i ceche 
il clima ò micidiale o che la condizione eco-

.nomloa non è r imunera t r i ee . • 

S b o r n i e e l e t t o r a l i . 
Ohi fossero non Io sapremmo d i r e : è un fatto 

però che ieri sera per Via Maggiore t re u b -
briachl se n ' andavano discutendo di politica 
e di candidati , ment re i loro piedi descrive­
vano sul las t r ica to dello linee tu t t ' a l t ro cho 
r e t t e . 

Il vino e certi disc»rsi poco pr ima uditi gli 
avean fatti t rabal lare . 

.% 
C u o r e d i m a d r e . 

Stanot te per via dei Servi una donna, cor -
rcinilo come disperata, si fermava davanti ad 
ognuno e sc ru tava ogni luogo. 

Perchè ? 

Dalla sera un suo ragazzino le era manca to 
di casa : qual direzione av tsse preso, nessuno 
Io sapeva. 

Un nostro amico la ha consigliata di r icor­
rere alle gnaul io di ci t tà , ma la donna, pazza 
di dolore, parea non comprendesse uè i sug­
ger iment i , né le p,<irole di ccmforto che le ve-
nivan da te . 

S tamane però quello stesso amico, di cui ab­
biamo più sopra parlato, ci riferisce che ij 
bambino fu r i t rova to . 

E dove, ha passata la no t t e? 
Mistero ! 

. % 
M i s e r i a e p i e t à . 
Val la pena di na r ra re il fatto ; un buon 

•sempio può inci tare ed incita anzi a l l ' immi -
tazione. 

Passava Ieri alle qua t t ro , o poco più, per 
via Fabbr i un ragazzino in compagnia alla 
mammina - questo sia detto in confidenza — 
graziosa e bella assai. 

Veniva verso di loro una vecchiét ta lacera 
e smunta , t r emante tu t t a per il r igore improv­
viso della s tagione. 

Al vederla il ragazzino si fermò e voltosi 
alla mamma, non disse una parola , ma guardò 
con cer t ' occhi che esprimevano certo un de­
siderio. E la mamma accondiscese con lo sguar­
do alla domanda. 

Allora il bambino, ilare e felice, s 'avvicinò 
alla vecchiet ta e t ra t to il borsellino passò il 
denaro nelle mani della povere t ta , che si par t ì 
r ingraziando e piangendo. 

Il fatto non ha alcuna importanza ; pare 
una novella dello Smith; eppure nacque qui da 
noi, ier i , proprio ieri . . . 

Ciò vuol dire che di buoni sent imenti a b ­
bonda ancora , o pe r istinto na tura le o pe r 
educazione, l 'umani tà . 

' . ' . 
B e l l e z z a i n s i d i a t a . 
La bellezza delle,forme e i delicati linea­

menti , che la fan nota e invidiata, a t t rassero 
su ce r t a signora di Via S. Agostino gli occhi 
di t re guardie ca rce ra r ie , le quali vennero a 
certi a t t i cont ro di essa. 

In seguito di ciò le guardie ca rcera r ie sono 
andate , . , in carcere . 

E s tanno bene. 
. ' . • 

V e n d e t t a . 
Ieri sera circa le ore 8 cer to G. P ie ­

t r o , inserviente disoccupato, per vendet ta , 
ruppe con un bastone le las t re della por t iera 
dell 'esercizio di vendita vino al N. 4708 in 
Via S. Leonardo, andando poi a costituirsi in 
Caserma delle guardie di Città. 

, * * 
B a n d a U n i o n e . 
Il concer to della Banda Unione, sospeso 

ier sera eausa il tempo, avrà luogo ques ta 
sera . 

7 5 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
P r o g r a m m a Musicale da eseguirsi il giorno 

23 cor ren te dalle ore 1 alle 3 , p o m . in 
Piazza Vit torio Emanuele II . ' 

1. Marcia - La CivUtà - ' F r e s a l i . 
2 . Mazurlta - Margherita - Savoia. 
3 . Preludio nell 'Opera - Caméens - Musone 
4. Finale 3 ' e pezzo concer ta to - Gioconda 

• Ponchielli . 
5. Finale a t to 4 ' - / Vespri Siciliani - Verdi 
6. Polka - Baciando.'... .'... - Bonferoni. 

S T A T O C l V l L b [ l ) l P A D O V A 

BoUeliino del 17 
NASOjTE. • Mirsjlii fi. 1 . F,,mniiiio N. 1. 
MORTI. - Slcncpuzzi Oirillo ili llani'olc di anni 1 e 

mesi 4. • ' 
Nai'do Pielrodi Viijciitizo di anni 33 iDiiriilorficoniungiilo. 
.SaiJî ion ("lìiiiiilta di Aiiluiiiù d'anni ao ca,s:iHn!,'a nubiitì. 
1 bambino del 1'. !.. di Padova. 

IWleUino del Ì8 
NASgiTE. - Slasciii N. 2 - l'anmlne N. S. 
alATlìLMONI. - l'illoni Ernesto In Vincenzo r. Impiegato 

ma lirandolin Eijoinena di Pieti'o, cal^olaia. 
MOHTI. - Sandi'i Adolfo di huìgi d'anni 21 sottotenonle 

nel R. Eserailo, eelìbe. 
Bolùn-Tcslin .Maria d'anni 33, casalinga coniugata 

di l'.adova. 
Ilollcllmo del 19 

NASCITE. - Masi:lii N. 4 - Ecmnline N. *. 
MOHTI - Marzola Cesare di Slcfaiii d' anni S6 mesi 7 

Professore d'Agraria, eeiibe. 
Ar.siè Pagani i;orle Maria del fu Taddeo d'anni CO. in­

dustriante, vedova. 
di Padova. 

Mannelli Stefano fu Clenieiilc d'anni 28 mugnaio, celibe 
di lloveredo dì Trento. 

Duomo Pietro In Cataldo d'anni 28, crestaie, coniugato 
di Ijconforie (Calimia) 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni raatrimoaiali 
del 10 o t t o b r e 1 8 9 2 

Seconde pubblicazioni 
Maret te Umber to di Antonio falegname con 

De Toni Maria di Giovanni casalinga. 

Bfllini E'Ioarlo di Anseio nrefico con Lu-
narilon Catorinii fu Btn-tollsarta. 

Bcjsio Alessandro fu Frécesoo negoziante 
stoviglie con Ohieregatti < id i t ta fu Giacomo 
casalinga. ? 

Borsatt i dott . Vittorio fiJGinsoppe R. im­
piegato con Andriotti-Romajn Emma di Ales­
sandro possidente. ; 

Beccare Stefano dì Oaterào accenditore gaz 
con Fontani Margher i ta fu tntonio domèstica. 

Barato Pietro fu Luigi cptadino con Ma­
gro Maria di Antonio couliìina. 

^ Moncato Luigi fu Pietro pssidonte con Cor-
rizzato Elena fu Antonio ciiieriera. 

Masin Antonio di Giacomi postalo con N e ­
gro Catoriiia di Giuseppe dmest ica . 

Znchettin Domenico di Francesco fabbro con 
Musner Maria fu Tommasci lavandaia. 

Sul ta to Pietro di Carlo \stturalo con Da­
miani Elena fu Agostino sa ta , 

lutti di Padova. 
Sgarava t to Angelo fu-'Aubnio por t iere in 

Padova con Naletto Modesti; di P ie t ro dome­
stica in Venezia, | 

l?elloniilni n'ornano fu Giujeppe sar to di Pa ­
dova con Gerbaldo Maria il; Domenico casa­
linga in Oervere, :' 

Seanferia Giuseppe di Svuto domestico in 
Padova con Biolo Giuseppìiiu tli Angelo dome­
stica in Padova. i 

Zanetto Ange'o fu VincoBzo villico in Pa­
dova con Toffanin Stella di!Luigi villica di 
Maserii. . i , . 

Fan te Matteo fu Giuseppebalzolaio con Pia­
centini Edvige fu Oiuseppii maes t ra comu­
nale, en t rambi in Auguillard veneta. 

Ouarnier i Guido di Antoni! geometra di Pa­
dova con Bertolini Laura di Isidoro civile d; 
Car ra ra S. Giorgio. 

T E L E G R A M M I 

R o m a 21 
Rendita contanti =,---
Itondita per fine !>B,95 
Banca Gonor^e 365.— 
Credito mobiliare S3S,r>0 
Asioni S. Acqua Pia 1188,— 
Azioni S. In;niobiliaro 171,— 
Parigi a '• moBÌ ,— 
Londra a •', mesi —, — 

M i l a n o 21 
Rendita ìt. contanti 95,95 

. fine 95,97 
Azioni Mediterr. 544,™ 
Lanilìoìo Rossi U20,— 
Cotoniselo Cantoni 308,— 
N<avigazione generalo 818,= 
RalBnoria Znccliori S83,— 
Sovvenzioni 44,— 
Società Veneta 34,— 
Obblig, morid. 30g 

> nuore 3 OjO 291.73 
Francia a vista 103,85 
Lenirà a 3 mesi ^6,— 
Berlino a vista i28,IO 

V e n e z i a 21 
Rendita italiana 98, -
Azioni Banca Venota 235 = 

» Società Veneta —,— 
» Cet. ToMZ. ' 2 1 1 , -

Obblìg. prest. venoz. 26, 
• - I f l r e n z e , 21 

Rèndita" italiana 
Cambio Londra 

B . Francia 
Azioni F. ly. 

Mobil. 

96,03 
45.94 

103,90 
662,BO 
338,50 

T o i - i n o 21 
Rendita contanti 

1 Sne 
Asioni Fere. Medit. 

> » Mer, 
Credito Mobiliare 
Banca Nazion.ile 
Banca di Torino 

95,9S 
9B,97 
543,80 
662,58 

1340, 
443,= 

D E L L E B O R S E 
faied, 28 oUotre l>9S. 

P a r i a ! 21 
Rendila Ir. 3 OiO 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 Ija 0|0 
Idem ital, 8 OlO 
Cambio 8. Londra 
Consoldati ingl. 
Obblig| Lombttrde 
Gambb Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunieiae nuove 
£giziai)o G OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 

90,47 
99,37 

108/12 
9i,40 
2S,18 

96 3[4 
»;9,75 

3,80 
aa.is 

677,30 
490,— 
801,28 

95,87 
03,68 

anca aconto Parigi 212,30 

RonJ, 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snoz 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 633, 
Prestito ruiwo 79,40 
Prestito portoghese 25,48 

V i e n n a 21 
in carta 96,45 
in argento 96,20 
in ero 113.35 
senza imp. 

Azioni della B.iuca 
» Btsb.'<li ored, 

Londra 
Zooohioi imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 21 
Mobiliare 163,— 
Austriache - ,— 
Lombarde 42,10 
Rendita italiana 91.00 

L o n d r a 21 
Inglese 9613[llì 
Italiane 91 [109 

898,12 
l t l 8 , _ 
2632,r= 

Sl,,83 
94,= 

100,25 
9 8 2 , -
•»!O.S0 
119,65 
569, -

9,52 

S F OJR T 
L e c o r s e a S a n S i r o 

Si ha da Milano, 2 1 ; 
Molta folla alle corse di San Siro. 
V ' in te rvennero il Duca D'Aosta ed il conte 

di Torino, 
Al premio del,Ministero d 'agr icol tura di 3000 

Uro corrono: Guitare, Jole e Pulcinella. Vin­
ce Ouitare di Birago. 

Al premio del Joohey-Club di 200O lire cor­
rono Santimello, Gigi e Colonnello. Vince 
Colonnello del principe d'Oltajano. 

Al « Orìteriura » col premio di L. 5000 per 
poledri interi e poledre nati in Italia nel 1890, 
corrono Gito, Rinaldo, Festuca, Greco, Son-
nie, Dundee ed Eros. 

Vince Greco di Don,Rodr igo . 
Al premio dell ' « Arena » di 3000 l ire, cor­

rono Colonnello. Lowland, Olmo, Dragon-
lina, Natalia, Fenice Carnareon. 

Vince Colonetlo. 
Premio del « Castello » di 200Ò lire corrono 

Pilato, Ueléaore e Smnlioe. 
Giunga primo Meteai7)'e. r , 

U n v i o l e n t i s s i m o t e m p o r a l e 

Si ha da Cagliari, 21 . 
In seguito ai temporale violentissimo della 

scorsa not te ed ai conseguenti al lagamenti , 
sono in te r ro t t e le comunicazioni ferroviarie 
Cagliari-Decimo e Decimo-Igiesias, e le comu­
nicazioni telegrafiche e ferroviarie Cagliari-

Surgono. 
Cagliari, 3. 

I dauni del temporale della scorsa not te 
sono gravissimi. A Decimo crollarono otto case . 
Ad Assemini un centinaio di a l t re sono peri­
colant i . Ad Elmas ne crollarono puro un cen­
tinaio. Ignorasi quan te vitt ime. Se ne rinven­
nero due, 11 Prefetto e le au tor i t à si sono 
recati suoi luoghi. 

ihAiftAii r - ' ^ 'llÉll̂ ,l̂  èiit if ^-h#iv^*-;^f^^j^***-ì>*iiiAA'%*jfc!*!*jg>j^g^*jfcjfc**jJL*'***^ ^ 
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GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 

A. "V -V Z ^ A. 
o l i © -tioML© 11 s o l i t o & Coarto 

fji tutto le materie prime occorrenti per le conci­
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Rivolgersi allo Studia della Ditta, stessa 

7.""^ ^ ^ f r i T T " ! » ( l ' i ' l l II i^'^^^^ Il II l |"| " | " i ' " " i T ' f I I II I I ' I , y I M I - . — » . , » . . . » M M U « l ^ « p ^ 

D u e p r i n c i p i c h e p r e c i p i t a n o i n u n 
tosso, « M a r t e d ì sera a Vienna l ' a rc id i ica 
eredi tar io Carlo Lodovico e la sua consorte 
Maria, Teresa, percorrendo iu carrozza la 
s t rada presso Viener Neustadt , ch ' e r a avvolta 
noli' oscurità, precipitarono in un profondo 
fossato, essendosi la carrozza rovesciata sul 
cilione. 

L'arciduchessa r iportò contusioni e ferite 
in en t rambe le gambe, l ' a rc iduca fu raccolto 
svenuto . 

SI verificò che non erasi fatto nessun malo 
serio; l 'ampia pelliccia che lo avvolgeva aven­
dolo r ipara lo . Il cocchiere precipi tato pure 
nel fossato si feri g ravemente |alla testa . La 
carrozza si f rantumò. 

La coppia arciducale si t rova ora in curar 
Carlo Lodovico lamenta forti emicran ie . 

L 'arciduchessa soffro per le ferite alle gam­
be che la obbligano a letto. 

L'EMULSIONE SCOTT è dest inata ad oc­
cupare il posto di preferenza nella cura delle 
malatt ie dell ' infanzia. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

VBmulstone Scott non vien meno nella 
prat ica alle promesse dei suoi componenti : 
ipofosflti ed (dio di fegato di merluzzo. Parrai 
anzi che il loro connubio, ol tre al rendere 
l 'uno e l 'altro meno sgradevoli e più tollera-
iiiie, accresca le v i r tù r ipara t r ic i di e n t r a r e . 

Tale preparazione è dest inata ad occupare 
un bel posto nella medicina infantile e fra 
i presidi r icost i tuenti . 

Milano, 26 Set tembre 1885, 
prof. G A E T A N O S T R A M B I O 
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Nostre informazioni 
B e n c h é q^ualohe . g i o r n a l e C r i s p i n o 

a b b i a o a r c a t o d i s o l l e v a r e g r a n d i r u ­

m o r i c o n t r o il C o n g r e s s o o a t t o l i o o di 

S i v i g l i a , p e r lo m a n i f e . s t a i i i o n i a v v e ­

n u t e a f a v o r de l p o t e r e t e m p o r a l e 

d e l P a p a , n o n c o n s t a o h ? i l n o s t r o 

G o v e r n o v i d i a p e s o , e m e d i t i q u a l ­

c h e s e r i a d i m o s t r a z i o n e c o n t r o l a S p a ­

g n a . 

ó i s a u n i c a m e n t e c h e i p i ù a l t i p o r ­

p o r a t i , c h e f o r m a v a n o c o m e l a p r e s i ­

d e n z a d e l C o n g r e s s o , v e n n e r o i n t e r e s ­

s a t i d a l l o s t e s s o G o v e r n o s p a g n u o l o 

a f r e n a r e il s o v e r c h i o z e l o d e i p i ù fa­

n a t i c i , e a r i c o r d a r s i d e g l i o b b l i h i 

c h e o g n i S t a t o d e v e o s s e r v a r e c o g l i 

S t a t i v i c i n i e d a m i c i . 

• * 
I e r i s i p a r l a v a d e l l ' i u t r o m i s s i o n e d i 

a l t r i p e r s o n a g g i a V i e n n a p e r i n d u r r e 

il G a b i n e t t o a u s t r i a c o a m o s t r a r s i p i ù 

a r r e n d e v o l e v e r s o l ' I t a l i a n e l l ' a f f a r e 

a n c o r a p e n d e n t e d e l l a f a m o s a c l a u s o l a 

d e i v i n i . 

' I N F ' O S | - t 3 ? l d l S £ > £ t . O O l 
X > £ U C - t l € 5 0 l e i , ] n 

wo, 

R i s u l t a t o d e g l i e s à i ] | | a s c e l t a 
(S) UOM/S 22, o re 9 a. 
Dei cap i tan i ohe si p r e s e n t a n o agli e-

sanii pe r la p romoz ione a sce l ta , 16 risul 
t a r o n o idonei lei qual i 1 4 di fanter ia e 
2 caval ler ia . 

L e g i s l a z i o n e S o c i a l e 

(S) ROMA 22, o re 10 a. 

A v e n d o il P r e s i d e n t e del Consigl io insi­
st i to a n c h e liella re laz ione al Re sul pro­
posi to di p r e s e n t a r e alla C a m e r a u n g r u p ­
po di leggi soc ia l i , il Minis te ro d i Agricol ­
t u r a e C o m m e r c i o , r i m a n d a n d o a d al tro 
t e m p o lo s tud io del r e g o l a m e n t o per le 
Borse , h a quasi u l t i m a t o que l lo del le se­
guent i l e g g i : P r o b i v i r i - Cassa pens ioni 
pe r la vecch ia i a - Infor tuni su l l avoro -
Pro lez ion i dei fanciulli sul le i ndus t r i e -
P ro t ez ione d i g l i opera i ne l le m i n i e r e . 

I l m o n o p o l i o d e l P e t r o l i o 

(S) ROMA 22, o re i l a. 

Il Minis tero c h e ha messo a l l ' u l t imo 
m o m e n t o nell'i re laziono il m o n o p o l i o del 
i 'elr i^ho. c o m e vi te legrafa i , d o p o il d i -
scorso di Co lombo , par» però n o n voglia 
a l )bandona re , c o m e si d i c e v a in pr inc ip io , 
ques t a idea. 

Si sm en t i s ce però la voce d i un com­
promesso con la casa Nobel di P i e t r o b u r g o 

per la forn i tura del Pe t ro l io al G o v e r n o 
pe r l ' e se rc iz io de l m o n o p o l i o . 

Si ass icura c h e il G o v e r n o darà la prefe­
renza al Pe t ro l io a m e r i c a n o in c;'.sselte 
a n c h e pe r favor i re la n o s t r a m a r i n a m e r ­
cant i le , ohe ne l l ' i m p o r t a z i o n e t r o v e r e b b e 
uti le imp iego . 

Ciò pe rò nel caso che il p roge t to di r e g i a 
ilei Pe t ro l i o a b b i a segu i to e venga a p p r o ­
vato dal la C a m e r a . 

Ciò ohe è m o l t o e mo l to i n c e r t o . 

Uliimì Telegrammi 
C o l l e g i o d i V i g e n z a 

(S) ROMA 22 , o ro 12 in . 

I l Popolo Romano, n e l l a c r o n a c a 

e l e t t o r a l e , p a r l a n d o d e l C o l l e g i o d i 

V i g e n z a , d i c e o h e i l v o s t r o c a n d i d a t i » 

C A S - i ^ L I N I è i n d u b b i a m e n t e u n o d e g l i 

i n g e g n i p i ù s a l d i e d e g l i a m m i n i s t r a ­

t o r i p i ù v a l e n t i d e l n o s t r o p a ' ' s e ; è 

u n o s p i r i t o i n d i p e n d e n t e , u n i m e n t e 

f o r t e . O a s a l i n i c o n o s c e i b i s o g n i d e l l a 

R e g i o n e V e n e t a ; h a c o m b a t t u t o ridille 

p a t r i e b a t t a g l i e e d a p p a r t i e n e a s t i ­

m a b i l e f a m i g l i a d i p a t r i o t t i m o d e s t i 

q u a n t o v a l o r o s i . 

L ' o p p o s i z i o n e 

ROMA 22, o re 12 m . 

{ S ) I 1 m a n i f e s t o d e l l ' o p p o s i z i o n e s o t t o 

f o r m a d i l e t t e r a d i R i i d i n ì ai s u o i e -

l e t t o r i d i G a c a m o u s c i r à , l u n e d ì . 

E a t t e s o v i v a m e n t e d a t u t t o il p a r ­

t i t o . , 

B a l l e t t i n o C o m m e r c i a l e 
DEI OEltBALI 

Padova, SS Ottobre 
Mercato invar ia to , senza comprator i né ven­

ditori per grani in par t i t e , che vengono de t ­
tagliati da ^1 a 22 secondo il meri to . 

Granoni fermi da 14 a 15, Avene a 17. 

^ ^ S B R V A T O R I ® A S T a O N O M l l l C © 
DI PÀDOVA 

SS OtMre 189S 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì Padova o re 11 m. 44 s. 19 
Tempo medio di R o m a ore 11 m. 46 s. 4 6 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del m a r t 

21 Ottobre 

Barometro a O-- mil. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 p o m . 

7S6.1 749.5 
4-7,3 -1-7.1 
5,1 I 5.4 
66 < 71 

NNE NNE 

19 
cop. 

28 
cop. 

Ore 
9 pom. 

747.1 
4-5 ,7 

6,3 
92 

N N W 

18 
piov. 

Dalle 9 an t . del 21 alle 9 ant . dei 22 
Tempera tu ra massima = + 8. '6 

» minima = 4- 4 ' .8 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 ant . allo 9 pom. del 21 mill . 11.8 
dalle 9 pom. de l21 alle 9 ant i del 22 mill. 0.8 

h\ B E L T R A M E Di re t to re . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 

Ifone Angeli, g e r . responsahile. 

T jAerd inando e d I s a b e l l a d i S p a g n a 
D c rearono pr imo pit tore di Corte, ANTONIO 

RINOON. P i t to re celebre e rinomatissimo, 
considerato come il fondatore della Scuola 
Spagnuola. 

Antonio Rincon nacque a Guadascara 
nel 1446 e morì verso il 1500 : riusci spe­
cialmente nei r i t r a t t i , o vedonsi t u t t av ia 
a Toledo, a S. Giovanni dei Re i r i t ra t t i 
di Ferdinando e della Regina Isabella di 
Spagna, splendidamente eseguiti dal Rincon 

Nella r icca biblioteca del Re di Spagna 
a Madrid, esisteva appunto un magnifico 
quadro rappresen tan te il grande genio ge­
novese C r ì s t o l o i r o C o l o m b o , e che si 
deve r i t ene re essere la più esat ta fotografia 
dello scopr i tore del l 'America. 

E ' da questo quadro originale. Che 
venne r iprodot to in maiolica, dalla Fabbrica 
di Ceramiche Successori Moreno di Genova, 
ed ora fuso in metallo-bronzo dalla Fonder ia 
Bartolomeo Muzio e 0 . di Genova il g rande 
ed ar t is t ico busto rappresen tan te C r i s t O ' 
l o r o C o l o m b o , che viene dato gratis 
in DONO ad ogni compratore di C e n t o 
N u m e r i della L O T T E R I A I T A L O -
A M E R I C A N A . — Per la cui emissione 
dei biglietti venne incar ioata la BANCA 
PIU-TELLi CASARETO di F.oo, via Carlo} 
Felice, 10, GENOVA. 
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1 I^ugUo 1 8 9 2 1 8 O t t o b r e Ì 9 2 

liete Adriatica 
Padova -Venez i a 

diretto 3,47 li/ 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 5> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,S5a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50-p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,16 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
Barn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,<^» 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
I accel. 11,15 » 

5,2éa. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5-,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

f a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
:pmn. l,33p. 

'et 4,41 » 
s 7,52» 

te. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,2óp. 
6, B» 

lO.bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

U . 5 » 
9.30» 
f.Ver., 
,6.30 a'. 

i i l l l ano-Verona-Padova 

dir. llT2Fp^2,26a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
mìs. 6,40» 10,50» 
toc. 6. a 10,84» 1,13 p. 
dir. 12.50 ,p 4 , t -p . 5,46» 
omn. 9.45 a 3 , 6 » 7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
tnist*) 6^55 » 
» 8,30 9 

d i r# to 11,26» 

10,20 a. , 
9,50 f. Rov. 
2.55 p. 
5.B3-» • 

ll'i20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

idiretto 5,15 %. 
omn. 5,43 » 
tnistò 7,59 » 
tìmn 11, 6 » 
diretto 2,25p; 
misto 5,12» 

» 6,30» 
rmm. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14p. 
4,46» 
6. 5 f. Trsv, 

11530» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a, 
omn. 5,'=^ » 
da RoY. 5,15 » 
misto 9j-» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1 ,7» 

10,12 » 

Udine-Mestre 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
11,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
i7,33 » 
10,33> 

MonseUce-liCgnaflò 

omn. 7,26 a. 
:oinn. 3,60 p. 
omn. 7,.= » 

8,40 a.f.Leg.l 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8jl0 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Bel iuno-Mori tcl icl l i ina Montebe l luna-BeUnno 
cnn. 4.60 a. 
misto 1.50 p. 
OB.s. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 j>. 

Sòùietà tenetù, 
P a d o v a - V e n e z i a V è n e r f a - P a d o v 

taÌBto(Ì)5,— il.- 'S;61a. rmìsto(3)6, 9a. 
» 6,30» 9 , - » »' 6,20» 
» 10, 8 » 12,36 p. »; 9,20» 
» 1,30 p. 4,™ » »; 2,44 p. 
» (2) 3,30 » 4,21 » » 444» 
» 5,30 » 8 ,= » » (4) 7, 9 9 
9 8,20 » 10,50 » » 8,12» 

li) Kno a Bolo ni Salato •=• (") Fico a Solo il Sabato o jiorJ FMU» 
Mo di Sabato e giorni Fratl̂  

B n s s a n o Padojk 
omn. 4,52 a. 6^46 a. omn E~29 ^"["7719 a 
misto 8 , 5 » 9,64» ;» 8,37»ilO,30» 

2,27 p. 4;20 (). * .i 2 p l 4,55 ti 
omn. 6.40 » 8,28 p. i 713 » 9, 5 »̂  

(3) Da Bolo al Sabato = (4) Ba 1 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a Bagno l i 
IKiSto- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

JJagnoH^Padov» I 
misto 7 « . % I 8 38 a " 

» 11,10 » 12,48p 
J 3,32 p.j 5,10 i 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,-= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 

; Vicenza-Treviso 
onmi 5,12 a. 
\uiito 8,lb » 

»' 2,40 p. 
sniii. 7, 9 » 

7,20 . 
10,38 i 
4,57 i. 
9,15 1 

V i t to r io -Goneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneijlianò-Vlttoi!io 
omn. 7,50 a. 
mièto 11,™ !> 

»• 1, 5 p, 
oniu. 3,55 » 

. • 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12a. 
l,12p: 
5,42» 

P t o v e - P a d O v a 

"FERNYT-SBANCA 
SrECIAUTA DEI F R T E L L I B B * N C A DÌ MIURNO 

F o r n i t o r i del la R, C a s a 
J SOLI CBENB POSSmxOONO IL VERO B OBNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Toiino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Paiigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

MelbO-irne i88r, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma th i tfradc alV Kspcsn one di Londra i888 

Medaglie ti' oro alle Espostaiont (h lìarcetlona ItifìH f Partii i889 
Gran Diploma d'Onom - Paloimo Ì80S Lo più alta ricompensa 

\' û ù dd n i M 1 ^!{\^t.\ e ili imutniL le ÌII(II_L IKIII (d e lat coniali'il» poi Un M,'1IC fibliii inifnmllenti e 

i 

Tuo ili i|uts(i bevanda, ed 
1 1 i 11 i"vj 1 1. Ili l'I' i .fiiL IV iiiui,,L 11,111 , u e 

veniii nypsli sn I iiiiiiin ttiiìf 0 oijiiaidenli i/ieno dnviebu solo bailiu ,1 gLOtrih// 
0 ni tiniif,ln Imblie bini mi o'̂ spmL jnowi'ih 

(ìiicslo iKjuoi colii|io to d! inpmlniili M êlili M [ninde niceoltlo con Pncqna, col sol!/, eoi \niii 1 col rilìè — 
in sin ^̂ Knc princi|ifi!c si e i|nilli di imu.,.iii !ini)7n i li dibtduAi dtl vniunolo, di sUiiinliic I iiinillilo bacililo 
Il (11 istidir t lini mi Ilio nitnini n 1 --i imii tnih illi piisoiic so{,̂ ffti i quel 11 ili in |iindilt' dillo spleen, 
nniiclii d nnl di •.kiniicn f ipn îii t ni il di 1 1] 0 1 tiistli di mine ilif-i suoni 0 di In li /t Molli n 1 tubini niuiiii 
inUeu cono gu di tuiui Un lui l u 0 del 11 l MI 11 \\t \ d illu n u ilm i..un' niciiib muli mcon.oin 

1 fTctli {.unitili di cntiliiiti di nliliim imi 1 be i ih H ip]insLnli!i7e Miiniii|iiii 0 îM'i b̂n di 
V l a g g i a l o i i pel V e n e t o s'gfl. LUIGI D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z B 

Piezzo LottJgb̂ . "ande fi. 4 =• Pìccola L. 2 
Esisere Bull' Ctic oda la fin asversale FRATELLI BRANCA e C. 

XXXVIH 1106 16 09 -1113,39 
29,40 7 73,89 6 - 786,35 - 867 10 
813,55 - 71,1 - 9,5,4,3. - 772,14 -

353,11. - 926,43, - 317,5, 671,24 -
732,1 - 685,21. - 43,78,66,0,2 - 1,1 -
678,2, - 267,36 - 616,46 - 9 9 4 , 6 2 -
1,1 - 1104,26. - 9,8,3;6,8,7,8 - 727,41 
• 575,28 - 621,12? - 45,23 - 70,20 -
325,11 - 342,32 - 2,19,5,9,2, - 543,19 
- 159,55? - 77,45 - 37,63,2 - 1168,18. 
- 855,1 - 950,18? - 8Ei5,1.89,73,7,9;5 
- 1104,26 - 401,3 - 2 5 ? ,856,1 - 10, 
2,3,8,73,9,5 - 412,19? - 977,60 - 984, 
4 + 678,2-f 644,49. - 89,8,73,66,8 -
858,21 -10,63.5,06,2, - 267,36 - 833,45, 
•• 276,12 - 243,35 - 1115,41 - 2,7,5,9,2. 
- 141,41 - 482,14. - 3;8,2,6. - 36,86. 

listo 8,.33 a, 
lj33p. 
6, 3 » 

9,35a.ì 
2,35 p.' 
7; 5 » i 

OD AFFITTARE 
Gasa in BaltagUa con campo terreno 
Vìa Sega N. •24'. 

Padova -Mois t ebe l luna 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

Mori tebef l t ina-Padova 
misto VfTa.j 8,4711". 

», 4, 4 p . 6,39 n 
» 8,33 » Ilo, 6 » 

Socu'tn (J'A^si ctiiazioiinnvive ir iji^ota fltsa contro 1 danni dell' 
INGENBIO, GRANBlKlE e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulo>'ii-a fa dal li.ùop tho, baiunilos,! mito splendido esito otte­
nuto to icoi'io annocoel'fivey pagato, in via Oi anticipazione, 

tutti ì suoi ìnimeroki simitn al 100 °(„ — intende queiV anno di 
aliainare magQìonneiiet la sfera delta sua Azienda, motiioye> 
CUI, col pteienle Amao, la ricerca in codesta Ctttà d'un inlelh-
gente Rapi»esentante, al 0tale vena corrisposto vnn làuta prov­
vigione e stipendio ìHensile, purché disponga di piccola cauzione 
a gai amia del .suo opei ato. 

Rivolgersi alta sede della Società in C r e m o n a 
, Il Suetiote Generale Q ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o l a F ^ ^ ' ^ c e s s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fe;'tuginosa la migliore m Europa appoggiatti 

da tutti 1 Medici 

S E L V A T I C O 
' G u i d a de l la Ol i ta di P a d o v a 

L i r e tì 
fendibile pross.o la Tjpog. Sacchetto „ 

0 iiidadeiiaCittàdiPadova 

MiàCOLOSÀ .̂ 'ÌIEZIONE e Do^ifetlì 
CO'S'TAtàl autorizzai! alia venjita dal Mimtro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, raiJioal-
riicntc in 2 0 3 dlj le ulceri in genere e lé gonoree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenelle, 
bracioii, liussi bianchi e seanatameiite gli stringimenti'uretrali diqual-
sidti cala e ciò eia non Èl'inventoie che lo dite, ma bensì legali oer--
tificnti degli esitmii medici-chirurgi M. CagntjU di Genova! G. Pizzetti 
di Fatma, E. Di Tommaso di Napoli e di rtiolte altre celebjrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
f'i'ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione!eh'è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Contetti, ottiene la 
guarigione con sorpreniiente brevità di tem^o. 

A colete che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor-
Janza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccnv enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo tìeiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5tì 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacìe dell'universo, A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provlnci,! riieOMUte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventóre. 

IWITTB 
a j L l T a R l Z Z A T O 

I D I E l S T E ( C o l i ! Euo..^m.;t) 

stille lineo|Jei ' i 'ovllflPioBóIò(jna-Venezia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINM&SULÌ E TECtllÈHE P'àREGGIAfE 
Ei> E L E M E N T A R I I N T E R N E ' 

IMtà annua hwQliiì^' 
Corsi speciali per raiamissioiie a ttittigl'ilstitutl Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di fainiglia = Oi,(re afl'ettuose 0 paterne. = 
Permaiieuxa in convitto und ic i mesi . ~ Utiiforme alla' liersàgliera'.. 

Por;programml e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

DElfTI JBIJLlSrCIXI 
Ig lan j della Bocca. 

LACQUA DI B O T O T I 
Consera I betiU, Assiria le Eetisivii, RlntVest» b Bsieu. 

Esiessi sEispHslavora ACgmsiserop.] 
BKposno GENKIVILE: 17, Rue ti li Paìx, Parici . 

iHTJOAUItKrjt • iZi, ABI, ecliit-0«fic.rd, 
illll 1 iiii^MMiiiMiin V»NDtTA IN f UTTB L.K ^PtOrUMKHtK. 

^MlliiÀleviamMiiiyintìtnb'tùatUaiSiiaSlltot.liijfcriutcemfilii^eepe^lmi 

i.'..i.'jv<>„ l'è'ù'.i i ' r e tu . T ip . ù.>.,olii,t,to 

LI PXJBBLICITI 
E C O N O t ó C A I N l y PAGIIN^A 

\ 

GEiMTESIiVil 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVII 
PER. 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave te d a n a r o da ooUooaro o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili d a vende re? 
A v e t e imprese 0 indust r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità hconomica 
• <3L&J. « O o i X 5 . - « L 3 a . < © » 

È;|inutilé preseatarsi persoinalniente, potendo mandare a mano 
a mezzo-postale l'importo dell'inserzione. 

C1NQT3È CENTESIMI PER PAROLA (minirao di Cinquanta'Oèntésiìnl) 

PAGABSFNTO ANflCIPATO 
Rivolgersi di rettamente al Giornale ili Padova II Comni i é 

Od 

L NUOVO 

RSTOR^TORE 

: DE CAPELI 

PREPARJÌTO DA 

H., ROBERtS & CO. 

RtDONxV li, LOHO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SKNZA DANNO PER I ME­

DESIMI O .•\LL,\ rUTE. 

RlK['Oir/.A 1 BUl.m DKI CAPKLLl, E ' 

.^'0N MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUOIIJO AI OAPKLLI., 

BATIARE ALLH IMITAZIONI, 

ai TROVA IN TUTTE LE FARMACIE, 

Prezi(;o L i r e 3 . 5 0 la l)otli<jlia 

M. R O S E T^ & C(u. 

FARMACLV DELLA LEGAZIONE BRITANMOA 

n . Via Tortiabuoni FIREK;-/,;,, 

e 30-37. Piazza S. Lorenzo iu Lnelna ROMA 

V V w ^ r v . / • • ^ v * V w 

1, Ì
* f ^ r e m i a l ^ a i i-'«>)i|'ite «l'eìwiiiùUii - l ^ ' i t t n -up «>&£••-)'niii, 

^ ilSI V À I Ì L E P E a O N E L T B E N T I N O • ' » 

0 ltir«'ca di ferrò e é'az carbonico, la ptt?f6rita delleiAcquo da tavolti, unica coneig-linta * 
A (lei Mòdici perila cura a domìelUo. ^ , 
1 Pmiiziotsis m BitESqiA, Fiazza dei Duomo, Palazzo Bevilacqua,— l-I. G-IONA * 
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cl'OccM^^ 
si dist inguono i benefici i.flati dclLi E m u l s i o n e 

S c o t t d 'olio pino di fegato di m c r k i / / o con ''pò 

fosfiti di caUe e sodt n e ' h pei s o i e dd io l i , denu­

trite, .inemiche o con\.iIt.s-enti. b' 
LTmulsioiie S ou t. i i|Cco 

inane! it i chi I inm i Me IILI pî i 
la CUI i (Il unte if ITI il itilo t t 
munti fi'-i II 1 In II e de t hip 1 i 
ni, t Oi MijJfii *' w 'J*^' i ^^<' < f»'" 
illitttec Ji ttcli. Il li in 1 
boUitilie cii.lii FmiiKion Si.'ti 
sono fiscntc in cuti '•Uintti 
color oSaimon li i. pilli I ) 
Chiedeie la geiiimur i mul'̂ io 
ne SuOtt pi^p II lU L! Il Lhiniici 

•i ' Scott e Bownc eh Ne\\ \( Uv 

i SI V E N D E m T U T T E L B l^ARMACIE, 

w'urw-~"jiwMaiaKci'HH 

I k P E B S E V E R li N Z A 
I. Il 3 t SI iiiiblitm (i„iii III Itimi 111 u h 0 

Politico Scientifico Lefteraiio Attìstlco Commerciale Agrario ecc. 
E Hill ili pili ilUiii ed iiiipoitmm giornali il Itatij, di gì ..udissimo 

foiiiat», di belli I luKiiie, iic-to di uotiiio tulogiaOrlitì ti di iiiIoima,!iom 
,-propi IB. 

L BBGN^ MENTO cosi soìtiilo: 
1 3S « all'anno in Mi|ai)o (a domicilio ; 

'J.2 = id. franco nel Regno 
•VO =»• id. id. all'Ebtero 
s txiestro e ti iraestre m propoizione 

QU ihhornt I i iHiueip'ano tanto dal 1 the dii 16 oqm mese. 
{Un INuiiKin cdsi.i 10 c«nt. m Italia e 15 cent a Esteio.) 

Abbundiiiiii , Gioinalfi si'può avere qmi Milo L. 3 0 0 (franco nel 
Rpsiio), in II 1 L G.60, la Racco l t a dello Leoui , Dec re t i , 
Regola ine i i l i e ^ i r c o l a r i ( | 0 \ e r n a t i v e , un \clunio di oitie 1000 pa­
gine che Si !!li5 \ il. i l i anno. 

' n ManiSestl e N u m e r i di Sagg io 
Dcii iiii \ i-liH <ill' UlScio delia Pei•:eveiUHM in Milano. 

I II ili Utiici rosiali ì tceuono gli ahhonamenti. 
.«BB • i i i w liiiiiiiii !• • • • • m i I I li! ̂ 11 

OòLLEOld^FBIORER 
IS u e .- e s s o r e l ì i e I) e r - S e II 1 a [1 i, S i- Il l n / Il a e h j 

(ARÌTOMV - SM// I1V\ i iras(k) 

.Studio 1 ipidc delle lingue model ne e dello scienze tecniche | 
50 comirii.1 culli 
, l ' u / ' i iiudciati boi\eg!tanz.i ^.cnlinua t lini 1 balubie, 

l>ei l'I iLH/e iivolgeiM al wgnci Cosare SioUiiaii, Valenza 
l 'p lif-M^^njnu, ed al Direttole 
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